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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1599/09
di Kathalijne Maria Buitenweg (Verts/ALE) e Bart Staes (Verts/ALE)
alla Commissione

Oggetto: Mancata rimozione di carcasse animali in aree naturali

In risposta alle interrogazioni scritte E-4427/07 e E-4428/07, la Commissione ha dichiarato che 
avrebbe condotto un approfondito scambio di vedute con gli attivisti per la protezione dell’avifauna e 
le autorità spagnole, al fine di individuare le possibilità offerte dalle attuali normative di non procedere 
alla rimozione delle carcasse di animali da allevamento. Nel contempo, la Commissione si è 
dichiarata disponibile a cercare di valutare, nel corso del suddetto scambio di vedute, in che modo le 
attuali disposizioni normative in materia possano essere modificate.

Nei Paesi Bassi e in altri Stati membri la mancata rimozione delle carcasse di mammiferi selvatici non 
ha provocato rischi per la salute degli animali e della popolazione. In natura la presenza di carcasse 
animali è di grande importanza per lo sviluppo della biodiversità e in particolare per numerosi animali 
necrofagi, tra cui l’aquila reale, il grifone e l’aquila di mare, numerosi insetti, ma anche diversi 
predatori.

1. Potrebbe la Commissione far sapere cosa è emerso dall’approfondito scambio di vedute sopra 
descritto con le associazioni per la protezione degli uccelli e le autorità spagnole?

2. Ritiene la Commissione che la legislazione comunitaria in vigore, e segnatamente la direttiva 
79/409/CEE1, rappresenti un ostacolo alla mancata rimozione delle carcasse di grandi erbivori 
nelle riserve naturali europee quali le zone olandesi di categoria A?

3. In caso affermativo, intende la Commissione pervenire a proposte di modifica concrete che 
consentano, per ragioni ecologiche, di lasciare sul sito le carcasse di grandi erbivori nelle aree in 
cui ciò non metta a repentaglio la salute degli animali e dell’uomo?

4. In caso negativo, come intende la Commissione procedere per aumentare le possibilità di 
sopravvivenza della fauna necrofaga che si nutre dei resti di erbivori di grandi dimensioni?

5. Intende la Commissione conferire a bovini ed equini che vivono allo stato brado il medesimo 
status delle specie selvatiche e, quindi, applicare loro la medesima legislazione e 
regolamentazione?

6. Considerato che negli Stati membri esiste grande confusione in merito alla regolamentazione 
applicabile alla mancata rimozione di carcasse animali in riserve naturali, sia nelle ampie aree di 
"fascia A" sia in zone dalle dimensioni inferiori, potrebbe la Commissione indicare se in questo 
caso va applicata la normativa nazionale o quella europea?
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